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Società 
Spazio ai papà 
Famiglia e lavoro restano peri giovani 
ai primi posti trai valori più importanti 
della vita. Valori che, quando si cerca 
l'indipendenzael'autonomia.entrano 
in competizione. Conciliare la famiglia 
e il lavoro, però, diventa una chimera: 
lavoro precario, part-time con cattiva 
reputazione, redditi di ingresso medio 
bassi, orari confusi portano le persone 
a faticare per capire come impostare 
il resto della vita. È difficile prevedere 
una vita di coppia e ancora più diffi
cile diventare genitori. Molti finisco
no per non impostarla, rimandando a 
tempi migliori, molto probabilmente. 
Questo è uno dei temi che più han
no inciso e incidono sempre di più sul 
crollo della natalità. Certo i dati sulle 
possibilità di bilanciare la vita familia
re conquella lavorativa non sono inco
raggianti e affermano che la nascita d i 
un figlio carica la responsabilità tutta 
sulle spalle delle donne. I recenti da
ti dell'ispettorato sul lavoro rilevano 
infatti che su oltre 39mila dimissioni 
volontarie più di 30mila sono di ma
dri lavoratrici che si ritiranodal lavoro. 
Come si osserva in un articolo di Ele
na Barazzetta, pubblicato su "Secon
do Welfare", il 60% dei ritiri coinvolge 
genitori al primo figlio e un altro 33% 
al secondo figlio. Oggi di fronte a que
sti risultati una donna che aspirasse a 

coltivare la sua legittima crescita pro
fessionale si troverebbe a escludere 
dal suoorizzontelascelta difare fami
glia.Se l'Italia volesse invertire la rotta 
dei flussi d i natalità dovrebbe dare più 
spazio ai papà. In Svezia la rotta l'han
no invertita con una serie di politiche 
che hanno portatoentrambi i genitori 
a poter usufruire di un congedo di tre 
mesi per i figli e questo favorisce l'oc
cupazione femminile, meno colpitadal 
giudizio negativo sulla maternità. In 
questo modo potrebbero essere me
glio ripartiti i carichi di cura tra mam
me e papà e sarebbe sicuramente un 
passo in avanti per la conciliazione 
tra vita e lavoro. Questa consapevo
lezza, purtroppo, non è entrata negli 
orizzonti delle scelte politiche, che 
invece si muovono su una linea diffe
rente, come è capitato con la recente 
leggedibilancioche favorisce lasperi-
mentazione dello smartworking (l'ap
plicazione di un orario flessibile) nelle 
aziende soprattutto sulle lavoratrici. 
Non si comprende invece come il valo
re famiglia nonsia appannaggio esclu
sivamente femminile e tanto meno il 
valore lavoro appannaggio maschile. 
Proseguendo così non solo sarà sem
pre più lontana la conciliazione tra fa
miglia e lavoro, ma sarà più ostica la 
conciliazione nella famiglia. 
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